
Adolescenti e spiritualità

-Portatori di una promessa che abbiamo nel cuore

(tratto dal testo AVE Adolescenti h 24, Luisa Alfarano, Tony Drazza e Michele Tridente)

In Sardegna

15. Oppure, ancora, mi è capitato di essere testimone in
Sardegna, alla festa del paese, in una sera di qualcosa di
inusuale. Ho trovato la chiesa ad agosto, aperta alle undici
di sera così, entrato, ho visto alcune persone sedute a
pregare. A poco a poco la chiesa si è riempita, fino a
ospitare una quarantina di persone. Successivamente è
arrivato il parroco, che però era preoccupato perché aveva
dimenticato di chiudere la porta. Una piccola disattenzione
è stata l'occasione perché qualcuno entrasse.
Probabilmente, se lui avesse invitato le stesse persone per
un qualsiasi tipo di proposta spirituale, forse non sarebbero
mai entrate.Questo riafferma la constatazione che la
spiritualità è rinata. Quello che possiamo fare, semmai, è
apparecchiare la tavola, affinché i ragazzi e Gesù si
mettano a cena, ma non possiamo pensare di essere noi a
sederci a cena con loro.

Se ce lo chiedono, il nostro compito è servire, altrimenti
va bene anche mettersi da parte.


